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Oggi nel rostro  A  s~.nc■•■...a apò a ; 
ac r ito rn a t i mediante ano eeaaMo,cue A 
Garibaldi , ' i , (tre ■■ 1 ? : l i c e i  :'•!
t i  che elidevamo ver t i ,  ■ :! te 'ffl» ’•■
t i  dopo avo-- ^ o ffe r to  irr: x  ■ rovai.; pé *  
ne da certe 0 ; " - ::A à”ì. , . : m  •’ ta
t i  preai in  caas prepria mentre dor- 'A 
mi vano, i 'e t .  et --oro ■■:■;. -.r-e.1 iccorev A 
v i  soffiente èrvr.nti a l l  a lo ro  capa con 
d o tt i de nn v i i  = r ^ 'C ,  c~ quuieuuo, •• 
che ce rtev  <r3.tr fc * or-- n il-. ,><*-
gata cor 2u- • : tu i l  t r  -blu nto cnc _i - 
ve va cor.i ’ fr = c •• ó ■: ••• no 3ei noe t Go^ 
pagai.

Appena yren i, u)oo e t -5ti . iln c ,- ...
te ba ttu ti rcvitA ,;a a  LI i l i  i l  11 di le 
sa da lla  ciurmaglia d e ll a brigata ne A 
ra, che con
vo criaaire ti. precedenti; dopo ad ss >■ 
sor s ta t i in te rro ga t i diverse vo lte  L 
Eia, senza ci cui ta to  nor o.: ian fce !•? f.qu ,. 
stata del nervo l i  duo, sono olu.l ; 
condotti a dorino, a llo  care >ra, aot, . 
to  i l  continuo p er ico lo  <1; «sacre ;'u ,.
c i l a t i ,

X fa s c ia t i  batt •rono i l  pii. p ie - 
co lo , i l  più giovano, puoi.lo che lo -  *. 
ro ehianavaro i l  " i l  «col1 0 A,, re i i o " , 
perchè così facendo credevano di laj* *=. 
lo  p a r la re , i*»"> era. gioveo e di età ... 
era maturo per s p ir ito  di s a c r i f ic io  il 

. «  non ha pa rla to , nor. ha r iv e la te  aj pi 
le  belve nasi fa sc ia te  il. none .V.d prò i 
p r i compagni, dei aura 1 r a t e i l i .

Quandi noi privici.:: aco p rig ion ie ro  il 
qualche nu.A.oO’, a ’ iupìnoccV.fc. ac da- 1 

van ti a noi - c i co le i :.:-o pina!.; no ...
come possiamo oriv;on ere e co loro che LA
c i combattono c : o :_••<• :r,r.-i così v i l i ?  a t  
co loro che con- in  questo, ed in  mal 1A 
t i  a l t r i  casi prenò«nòe p rig ion ie ro  %
un f e r i t o ,  io  m altratt 
sopportare tu tte  le  angherie inmagi- £ 
n & b ìli, lo  fanno rimanere per mesi ®
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sensi, la  piò i . r ■■ ■■ ro medie*alone, dan 
dogli do. ... ..Li  y.v- un pò di r iso  e ra­
pe, t-rnen.-iOlo r ia e lu ieo  perm eai in 
una co ll i unica « : . n  1,;. .p ia rg li re­
sp irare .n oa fflo  di a r ie  pura? * La- 
p ietà  é .Orti. ” ,

Lut- it i  due j ara o n id i n i sono r i t o r  
nati a l le  nostre f i l e ,  nonostante le  
..•tigneri ; no ... r i - ,  Gì.-uno sempre cèrne 
hanno ’ ito , . fa t to ,  una v ig l i
ucci: i ri.* ij..■ 11.i1 -r - y ;■ p cp:. r i ,  batte 
re g l i  A ò.,.pcpò/ìò ~ -ra- sto A i l  «enso 
di a lta  umanità fi:". >o t re come noi 
f i g l i  del l'O-; :■ lo , n oi. 1 A-Aldi ni s ia  
sv i 1 .io ;> ut o. ■
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v a r i !o le ic i  ■ rigui » siamo g i i  
da .r-nti :r nr. ì eh-. i&’to in  u-
na sch iavitù , ma finalmente sta per 
, , * ■■■. i‘- ; l  i: -, vittoria

e c e lla  l i b i -;ai* • . ' . ‘eco che ormai 
•v. ; -, un» nostra g lo r io t »  V it to -  

r ia , poiché n oc ci c, rta, v i  so­
no m ig li i  o al -i o che contri
Diliscano pc.. la  licerti a cioè per la  
di ntruci or. •lei facci.':*.e d eg li inva
sori tedeschi.

la r i  ì; a ld i r i , ( r  ri- on  tre  domani 
a guerra lir . it ; . ,  are,;? l ' I t a l i a ,  deb 
bn guardar :;rn c ... i l i r  1 l ‘ avvenire

■ - c ■.£
r i  e t  a P a tr ia , un- nuove v ita , e una 
l ib e r t i ,  a ffin chè : ?• ,.ca . j usufruir 
ne quella  Ciovcntù e cu cila  popolazio. 
r.e, che' hanno s o ffe r to  e che continua 
no c s o f fr ir e  tot t 'o ra , p.~reo4 nel 
lungo periodo d a ll •invaili one so l r i  di 
noi abbi amo s o ffe r te , ;° * i inni r in  
chiusi in qualche carcere, s fru t ta t i 
da ogni bene. ;a finalmente s t l  per



giungere anche per noi la  rivend ica  A 
alone d e lla  nostra 'l ib e r tà , essendo a t 
lu ta t i da una Nazione molto V it to r io -  u 
sa, che per suo mezzo possiamo avere t 
a ra i e munizioni* In più v i  sono pure 1 
le  fam ig lie  Ita lia n e , le  quali pensa- *. 
no l 'a v v e n ire  eli un don,uni} perciò c i l 
aiutano dandoci generi c i v e s t ia r io , 
e tu tto  ciò che può necessitare a lle ' 
formazioni G aribald i, solo così potrà » t  
no fa c i l i t a r e  la  nostra V it to r ia , e & 

la  l ib e r tà  di tu t t i  od o ro  che da più t  
unni hanno s o ffe r to , Ù

z v iv a  l * U s ili sì, bu-.ocR.in8, I:

Garibaldino ;0XmNi'!ì t
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popolazione, perciò c i attenderà a 
braccia aperte, dimostrandoci una ve 
ra simpatia. '

Coraggio Compagni g a r ib a ld in i,la  
lo t ta  ora, s i età facendo sempre più 
dura e accanita, perciò noi dobbiamo 
aumentarla di s p ir ito  combattivo e di 
fede pura di v i t t o r ia  e di l ib e r tà . 
Prendiamo esempio dai nostri tan ti £ 
r o i ,  m artiri P a t r io t i ,  seguiamoli co l 
cuore n e lle  sue eroiche gesta, cer­
chiamo di i r r it a r l i ,  solo così potre­
mo condurre a ters in e , quella  idea 
per la  qual® lo ro  s ì sono s a c r if ic a t i#  

Ivi cordiamoli sempre i  n os tr i t a r  
t i r i ,  che hanno dato la  lo ro  v it a  peb 
salvare la  nostra canto ir to r ia ta  Pa 
t r ia .
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Benché noi non lo  ve-: Levo con i  
nostri occhia i l  uu;o. ;o ri v.... inoltran  
do n e llo  f i l e  repubblicane. In  tu tte 
le  c it tà  nostre, ove v i  s ia  un presi­
d io , una caserma, una questura,un car 

; cere, esistono questi organi, i  quali 
ccrvona n muntene r l*© :d ine pubbli co 

m» il® n ittù .
, questa sb ira g lia , che occupa que­

s t i  positi nono dei fa r c is t i ,  perniò 
sono d e lle  be lve , la  lo ro  acre., é se­
gnata, dopo dovranno reni sa conto dei 
lo ro  tan ti crim inali m is fa tti a cari 

co dei p a t r io t i  e dell'.; popolazione# 
Pensiamo, Compagni Garibaldin i qua 

le  sarà i l  loro megli© y.uht# d'oppog­
g io?  scappare, d iserta re , consegnare 

le  ara i ai P a t r io t i ,  oppure su icidar­
s i da lo ro  stessi?  questo per me lo  
cenai ? re v 1 r .  n hi ... : »rciò ,in  
questi g io rn i si ve infondendo n e lle  
f i l e  repubblicane questo tremende pa­
n ico, che noi non abbiamo neppure uni, 
dea, perché la  prossima fin e  6 v ic in a  
e la  resa dei conti verrà in esorab il­
mente a cader ' u i lo ro . . r? eoe./:
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i l  popolo che ci fa Luteri ; : r .o c o v a r l i  t 
co loro che ce rote vanno di n o tira rs i a l $ 
la  radicale p u lir la  cìr 1 //■■ -, ..a# la qua 1 
sta  epurazione i l  popolo c i a iu te rà ,c i t 
sorreggerà, perché ah, che noi siamo £ 
q u e lli che abbiano più s o fie r to  e com £ 
battuto per Ir. lib eraz ion e  d e lla  no- £ 
a tra  I t a l ia ,  e s ì  pure che noi vo g lia  £ 
aio portare quel benessere, ». tu tta  la  t

Co::;/ gei ua ri ca ld in i, in tonai f i ­
chi ano i nostri s fo r z i,  e la  noatra 
lo t ta  per la  cacciata de lì"in vasore  
tedesco e non cibiamo nessuna p ietà  
per i  crim inali fa s c ia t i .
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Era i l  giorno di natale 
i  Garibaldini stavano a studiare 
per preparare un colpo strano 

e l la  repubblica c i C igliano/
— lù cosi che i  r i b e l l i  s i presenta»
— fo r te  e b e l l i ,  che con grande
— stra teg ia  i l  P r e c id o  porta» v ia . 
Tre mortai e tre  pesanti furon
una parte del bottino 
che a rr iva to  a destinazione 
s ì ra fforzava  i l  Battaglione 
—. qui l ’ azione é terminata
— e una le t te r a  fù in v ia ta
—  a torsero  e destinata
—  per la  sue grande eaetagnata. 
l e  sue a rs i vuol ricuperare
e un rastrellam ento fece  fa re
mai con grande delusioni
a l t r i  p res ìd i fecero  sparizione.
—  b così sconsolato la  sua
—  guardia a raddoppiato.
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